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IL COMUNE 
Per assecondare il desiderio di mólti 

lettori e specialmente di quella parte 
ddia cittadinanza che passa quésta 

gione fuori di città, apriamo uri ab­
bonaménto speciale pel trimestre in 
eorso OTTOBRE - DICEMBRE'...al 
prezzo di 

H j i X - e » S . ' , 
Vogliamo credere ohe la benevolenza 

del pubblico ci sarà conservata, vista 
Sa diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che . trat ta importanti e svariati ar­
gomenti cittadini»- e pubblica nume­
rosissime corrispondenza dalla Provin­
cia e dal Veneto. 

I lettori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue notizie d'indole politica -finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed incomincieremo la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. 

M a c i n a m e n t o dà'oggi a tut­
to D i c e m b r e L. 5. ',.'• 

III II 
••,' -sr-cos—v -; • • 

Tutte le facilitàche' l'uomo andò acqui 
stando per muoversi da un paese all'altro, 

, Ciò avviene nella stessa provincia, nella* 
stessa città) quasi nello stesso borgo, dóve 
si abita: figurarsi che deva avvenire quando 
si tratta di mandare, notizie da un conti 
oente all'altro dei globo I 

Per ,noi basta l'esempio dell'Africa, sulla 
quale se ne raccontano da un giorno al­
l'altrodi tutti icòlor.i! È perciò.Che gelosi 
della libertà vera in tutte le sue manifesta­
zioni, siamo altrettanto fautori di leggi se­
vere quando si tratta.di turbare o di lusin­
gare la pubblica opinione'col racconto di 
fatti non bene,accertati, o infiorati da circo­
stanze, che ne modificano sostanzialmente 
la fisonomia ed il carattere. 

Fino all'altre ieri la discordia regnava fra 
i capi-banda dell' Abissinia, la lotta era 
scoppiata fra loro, Debeb vi avea lasciato 
la vita, e i suoi vincitori nulla desidera? 
vano dì meglio che di acconciarsi cogl'Ita-

'•'liani; ed accettarne la protezione.. . . 

Ventiquattr'ore più t'ardi cambia la scena 
del tutto : i capi-banda vivono nel migliore 
accordo del mondò, Debeb non è più morto* 
ma insieme cogli altri osteggia gì' interessi 
della nostra colonia, ed accresce sempre 
più il numero dei suoi seguaci. 

Altra volta noi abbiamo domandato ciò 
che domandiamo di nuovo, che, cioè si muti 
registro sulle informazioni dall'Africa. È 
vqro .chenon si vuole, né si'deve adottare 
.misure preventive, né violare il segreto della 
'posta e del telègrafo. 

' Sta però il fatto , che, quanto all'Africa,': 
noi siamo ancora in, una specie di stato 
di guerra nel qualcaso.il governo ha 
-sempre la privativa delle notizie,, né deve 
permettere che, un corrispondente primo 

11 signor Giers come ministro degli, esteri, 
dirige da lufigo tempo' la politica della 
Russia, ed è difficile che in tale sua qualità 
egli vada iti Francia semplicemente per" 
trovare, some dicono alcuni, suo figlio-che 
sta facendo un còrso di studi in quella ca­
pitale'. ' ' "•>'•• 

Nessuno dubita invece che il Giers porti 
nella sua vàligià'quel'tfattato formale fran 
co-russo, del qua!e: già erario-state gettate 
le basi ancora prima -di Crònstadt,; e sul 
quale forse non manca che di mettere un 
pò di spolvero, 

La carila efficace 
è cosa 

per favorire 1 commerci, e per le altre re- capitato si faccia divulgatore di quelle che 
Ciproche comunicazioni .hanno certamente 
grandissimi vantaggi, ma questi non sono 
scevri da inconvenienti, che derivano da 
quella causa generale, ohe spesso pregiu­
dica, le, cose migliori: quella causa è l'a-
buso^che se ne fa. 

Posta e telegrafo hanno raggiunto certa? 
mente une sviluppo, del quale si avvantag­
giano sopratutto i governi, ed alcune clas­
si speciali della società; ma non,v'ha 
dubbio che la facilità di sparger frottole, 
creando la contusione nelle menti,: e .fal­
sando, l'opinione pubblica si è sviluppata 
contemporaneamente.. 

possono» turbare; l'opinione pubblica e la 
quiete di tante famiglie. 

Ma chi saprebbe dirci qua!' è il criterio" 
che presiede alla nostra politica .coloniale 
anche in questióni più importanti che non 
sia la questione delle notizie più o meno 
vere, o più o meno false ? 

'Il prossimo arrivo del signor Giers, mini­
stro russo, a Parigi, si presta, come ben si 
può credere, a molti commenti, e i giornali, 
specialmente quelli, di, Berlino,, non sono 
avari di congetture sullo scopo* di questo 
viaggio. 

Una nobilissima lettera (Mi'on, Yillàri 

i-' " (Dal RESTO DÈI. CARLINO) 
Un ' giovanetto cieco-nato, il signor Luigi 

Ansaldi, frequentò il Liceo Andrea Boria di 
Genova studiando indefessamente werce l'aiuto 
di un suo compagno, Ernesto Marini, ohe per 
tre anni consecutivi gli fece da lettore: il bravo 
giovanotto in' quest'anno superò felicemente 
l'esame di licenza. 

La cosa venne agli orecchi del ministro Vii-
lari, che 'di' suo pugno scrisse la seguente no» 
buissima lettera al signor Ernesto Marini. . j 

Là lettera è, a nostro avviso, degna dell'uomo 
illustre che l'ha, dottata; e meriterebbe di es­
sere conosciuta ;da' tutti i giovani studenti. 

Ecco là,lettera:.-, .-":.-
Preg. Signore, 

« Dal signor Luigi Ansaldi ho saputo che 
ella gli fa compagno di .studir-nel Liceo, e che 
per tre anni gli fece da lettore per metterlo 
in grado di compiere gli stadi secondarli e 
prendere la licenza' liceale, che esso infatti, 
ottenne nello scorso luglio. Il. fatto è per so 
altamente,onorevole, ed Ella non potrebbe, 
più nobilmente fare, la, sua entrata nella vita. 
Io penso a -testimoniarle (la Jmià sincera am­
mirazione,, ed in segno dì questa ammirazione, 
riè invio due mìei libri. Invano di essi troverà 
la storia d'un frate ohe sostenne il martirio 
per restar fedele alla sua coscienza. In un al­
tro 'le lettere meridionali, ecc. Ella, vedrà 
quanto è grande il campo in cui Ella può eser­
citare la stia pietà. Continui a vivere come 
ha cominciato; si ricordi sempre die il sa­
crificarsi al bene digit altri, ci rende, per 
quanto è possibile, felici e degni del nome 
di uomini.» Firmato: VILLARI. 

Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
utta convenienza. 

APPENDICE N. 20 

Per un capello biondo 
' . .ROMANZO. ; 

DI 

LEONE QOZLAN 

(Estratto dalla à Bibliotójue CMisie ») 

Il Suo viso era sconvolto, la sua ricca 
toletta in disordine. Strappò i fiori dai suoi 
capelli,, i suoi guanti; la pelli'cia stava ai suol 
piedi. 

= Ohe festa! diss'ella nascondendo la faccia 
nelle sue mani convulse, che festa! oh ! che 
festa! Io l'ho veduto ; era bello ! giovane! 
come è giovane e bello! Attorniato, lusingato, 
non si,parlava che di lui attorno a me, delia 
sua bravura a voce, aita, della sua grazia' a 
vece bassa. Ed io sono stata appena osservata, 
io che in altri momenti ero la regina delle 
serate. Appena qualche sorriso gettato bicorne 
"n'elemosina, appena qualche saluto. Cu de­
ferto attorno a me. Avevo un bel cercare di 
attrarre la sua attenzione, di pormi dinanzi a 
'uì : non mi vedeva più. Dna giovane, una sola 
eccupava l'attenzione di Costantino, assorbiva 
' suoi, pensieri, meritava tutte le sue premure, 
dello quali pareva felice,e superbo. Sì, ella 
era felice; odio Un torrente di lagrime 
ssorgó dagli occhi della marchesa. La prima 

ssima 
La Coopcrazione nella beneficenza 

Il bisogno di alleviare, di cercar di allevia­
re le miserie, che ne circondano, è vivamente 
sentito da ogni cuore generoso, e si impone 
anche come una necessità sociale. 

Perciò la beneficenza si moltiplica ovunque 
e sotto ogni forma; o fa sforzi immani per col­
mare un abisso insaziabile. 

Certe opere di beneficenza, specifiche, che 
si prefiggono uno scopo determinato, lo rag­
giungono : accolgono od assistono vecchi am­
malati, ciechi, orfani, eoe. ecc.; ma le Associa-' 
zioni contro l'accattonaggio e la gran madre 
della Carità Cittadina, là Congregazione di 
Carità, si trovano davanti a problemi ben più 
complicati e più spinosi. 

Hanno un bel determinare i casi da soccor­
rere ed il metodo di soccórso, possono molti­
plicare le precauzioni, ma si trovano troppo 
spesso nel pericolo ili incoraggiare gl'infin­
gardi a dipendere dalla carità pùbblioa, inve­
ce di ricorrere ai propri sforzi, di togliere ai 
povero il senso dèlia propria responsabilità 
che è if nerbo di ogni carattere e di ogni 
virtù ; insomma di operare1 il male invece del 
bene, e, ciò'che è-peggio, il male morale, 
mentre i sussidi materiali sempre troppo scarsi 
per i grandi e veri bisogni vengono distolti 
da questi e male impiegati. 

Quale sarebbe,'dunque, il mezzo- per dimi-: 
nuire, Se non togliere del tutto, la possibilità 
di tali deplorevoli inconvenienti? Dove sta il 
rimedio? u: m 

Veramente in una, cosa tanto sémplice e 
giustai che l'unica 'difficoltà starà nel persua­
dere tutti ohe: è far opera da .buon cittadino 
il cooperarvi. Varamente l'idèa*' non ò nuova. 

In ogni tempo si ebbero ànime pietose,; pie­
ne di abnegazione, che si assunsero di visita­
re il povero nel suo domicilio, confortarne la 
miseria, ed esercitare sopra di lui una salu­
tare influenza morale. 

Ve ne sono in ogni città d'Italia, ma esse 
sono poche, poche in confrónto del lavoro 
da compirsi. Appunto quello che vi è di nuòvo 
nell'idea 6 la'generalizzazione dello stesso allo 
scopo di ottenere la cooperazione, se non di 
tutti, di un numero relativamente grande per 
rispondere al lavoro da compirsi, e per ri­
spondervi senza troppi sacrifizi personali, senza 
troppe noie, né tròppi disturbi. Non tutti sì 
sentono chiamati a seguire gli esempi di un 

ora di quel triste ritorno tanto terribile per 
le donne suonava per lei : ora più affliggente 
fórse di quella della morte, che almeno;porta 
via tutto anima e còrpo, mentre che , questa 
prima morte lascia loro il cuore pieno di vita 
e ancor giovane in mezzo alle rovine del cor­
po. Le sue lagrime, furono ben amare. 

Ella intese venire qualcuno, e precipitosa­
mente soffoca i suoi singhiozzi o raccolse le 
sue lagrime con tutto quelle che le venne, in 
mano, i merli, la mantiglia Qualcheduno 
entrava ed era Amaranta. La gioia e la feli­
cità aveano formato come un' aureola visibile 
attorno alla sua faccia tanto dolce quanto 
quella di sua madre era pallida. La sua prima 
parola passò per la ferita che s'era aperta nel 
cuore di sua madre, - , , 
; '—• Come m'avete trovata, mamma?. 

— Oh! sijtueri'b&lia, bellissima, figlia mia; 
ne ero contenta, rie ero superba per te, ne 
ero gelosa. 

'«Gelosa! 
La marchesa si lasciò cadere la testa sul 

petto. Il grido del suo dolore le era sfuggito. 
• •=• Gelosa! Ripetè Amaranta. Ah! madre 

mia'.'perchè condurmi a quel ballo? Ma era­
vate voi la più bolla, la più ammirata, ve lo 
giuro. 

— Taci ; mi. fai arrossire,,.. 
— Madre mia..... 
— Cara fanciulla, perdonami questo resto 

di vanità, questo lampo morente, d'una gloria 
che non ho saputo comprendere che s'estin­
gueva, che era finita, , 

— Non voglio credere, madre mia, al vo­
stro dolore: esso è ingiusto per voi, per me, 
per tutti quelli che vi hanno veduta a quel 
ballo. 

S.,Francesco d'Assisi odi un à. Vincenzo da 
Paola, ma tutti possono, anzi devono sentirsi 
in grado di compiere Un. atto da buon citta* 
dìno, che non richiede da loro un troppo 
grande sacrifizio di tèmpo,- a pai di cui mézzo 
ossi possono coadiuvare, al bene generale.; 

E appunto questa cooperazione. in Un in­
tento comune, questa unione di molti sforzi 
e della buona volontà di molli verso uno scopo 
determinato, che costituisce P applicazione 
nuova di questa idea, di questo atto generoso, 
il quale finora è stato considerato come una 
rara virtù di alcune anime elette, sante,, ma 
che ora, sminuzzato e generalizzato come 
un dovere per, chiunque potrà assumerselo 
senza trascurare altri : o più sacri doveri per­
derà qualche,cosa.della sua aureola di1 ecce-, 
zionalista, ma guadagnerà immensamente nella 
proficuità dei risultati ottenuti. 

Difatti, senza enumerare que' luoghi o per­
sone, dove questo sistema venne praticato con 
convinzione.a con pertinacia, i risultati otte­
nuti sono, stati veramente sorprendenti : dimi­
nuito il numero, dei richiedenti o degli ìiabi-
lucs della beneficenza pubbliea ; e quindi le 
risorse di questa, sollevate da uno sminuzza­
mene che le rendeva mere palliativo è inutili, 
potranno servire a sollevare seriamente i veri 
bisogni. 

E poi (ma questo è il segreto delle animo), 
chissà quanti poveri,-i quali, istupiditi, dalla 
fame, dall'inedia, dall'accasciamento in cui 
l'indigenza li trasse, si sentono risollevati dallo 
parole incoraggianti del visitatore, spinti a 
nuovi sforzi sotto la pietosa invigilanza di que­
sti, riscattati dall' abbrutimento del vizio per 
la vergogna e pel .desiderio di corrispóndere 
alla mano soccorrevole ohe lo ha richiamato 
al rispètto ed all'amore. dei suoi simili! 
; Non si può ripeterlo abbastanza per quanto 
sembrimi luogo .comune :, la grande efficaci 
eia, la grande necessità dell'influenza peri 
sonale e morale nei rapporti detta benefi-% 
eenza col beneficato- non è .ancora penetrata 
nelle coscienze con quel fervore di persuasio­
ne, che spinge ad attuare ciò di cui si è pro­
fondamente convinti. 

IV'marniatario della beneficenza dqva visitare 
il povera 'tiel suo domicilio, e,conoscere a 
fondo le sue'circòstanze, affinchè l'assistenza 
che gli si presta sia adatta ail'è'i&'é condizióni 
speciali, fisiche, economiche e morali, e i,soc­
corsi destinati dalla beneficenza non siano u-
sufruiti da infingardi, da parassiti, da falsi pò- , 
veri. 

Ma per fare ciò, per. esercitare questa vi­
gilanza, tutta dì criterio e di vera, attiva ca^ 
riti, occorro un gran numero di volonterosi 
che si prestino ad assumerne l'nfBoiOj e quo^ 

r«— Adulatriee ragazza, vieni al mio cuore 
e comunicagli la buona la felice ingenuità 
del tuo. 

— Credetemi, madre mia, mormorava'Ama­
ranta appoggiando le sue guancia su quelle 
£ sua madre; tutte le donne guardavano con 
ammirazione il signor Costantino, ed egli non 
aveva occhi che pervoiL 

'•<— Lo credi ? gridò la marchesa. - , 
— Ne sono sicura. 
= ' E un fatto che m' ha condotta a cammi­

nare per le sale, che tu' ha fatto ballare, che 
,m'-ha spesso indirizzato là parola ; ina lo si, 
vedeva, era per compiacenza. 

— E perchè interpretare così questi omaggi ? 
— Perchè non erano che un atto di genti­

lezza. ',, . ; , ' ;,-« ,:;:,..-
— Oh I oome v'ingannate.1 Egli non mi par­

lava che di voi, quando cercava di farmi ria­
vere dallo sveniménto che mi colse, atteso il 
troppo caldo della, piccola sala. 
'..— Si, diffattl, cara fanciulla, tu sei stata 
nrale...,. 1.'avevo.dimenticato ma ora stai 
bene,,non è. vero?.- IMy.ou 

— Fu il signor Costantino, come vi diceva 
che mfha, prodigato la sue cure. Io non so 
come ciò sia avvenuto,- ma quando ripresi i 
sensi, mi sono trovato in una mano quésto 
fazzoletto che qualcheduno avrà certo dimen­
ticato. . 

La marchesa prese il fazzoletto. Dopo averlo 
bruscamente esaminato, disse cangiando tuono: 

— — È.mio, dammelo, dammelo ! 
— Del sangue, disse spaventata Amaranta. 
'.— Il mio.... il mio fazzoletto! . 
•'""> Il vostro, dite voi? 'Questo fazzolétto è 

vostro ? E come è vostro? 
— Egli aveva promesso, pensò la marchesa 

stringendo il fazzoletto fra le sue dita raggrin­
zate, di portarmelo tinto del suo sangue se 
fosse rimasto ferito; e Io trovo invece fra le 
mani di mia figlia! Ahi la combinazione è 
quasi tanto ingrata quanto il cuore. 
— Ma cosa vi sentite, madre mia?,., come 

mi guardate..,. 
= Nulla, nulla figlia mia, prendi questo faz­

zoletto e conservalo, te lo regalo; no, è tuo, 
te, lo restituisco. 
i. = Mio? Voi me lo restituite.! Ma mi spa­
ventate. Oh i oome mi spaventate, madre mia. 
Voi soffrite, ma molto soffrite, siete pallida. 
Oh! Dìo mio! Dio mio! Avrei forse compreso? 
Sì, ho compreso. 
; Amaranta corse a suonare il campanello. 

— Cosa fate, figlia mia? . 
• Un domestico comparve. „, 

Amaranta gif disse: , 
-— Pregate il duca di Roquefeuille di.discen-

dere in sala. Noi l'aspettiamo, , 
Quando il domestico si fu ritirato, la mar­

chesa chiese a sua figlia col terrore .del dubbio: 
; — tìosà avete fatto? 

— Lasciatemi, lasciatemi fare, madre mia. 
— Ma lo saprò io? > 
— Saprete tutto fra breve. 
Si avrebbe detto che tutta la gravità e 11 

buon sènso che avrebbe dovuto avere la ma­
dre fossero passati nell'anima e nella mente 
della figlia. 

Il duca di Roquefeuille comparve. 
Amaranta gli disse tosto: 

. : ~ Signor duca, ho raggiunta oggi ì la mia 
maggiorità, sono dunque libera delle mie azio­
ni, che il signor Boiroyer lo voglia o meno. 
Vi avevo promesso cinque anni fa d'accettare 
la vostra mano. 

— Madamigella.!. 
— Non ci sono più ostacoli,-avete Inteso? 

più ritardi, avete bene compreso? da-parta-, 
di qualunque. Io sono padrona del mio destino-
e ne dispongo irrevocabilmente, per sposarvi. 

— Tatto sarà fatto come lo desiderate, ri­
spose il duca: non si negozia con la felicità. 

— Ma, soggiunse Amaranta, domani il no^ 
stro matrimonio, e dòpo domani, comprèndete 
bene? la nostra partenza per l'Inghilterra., 

— Dopo domani la vostra partenza? gridò 
la marchesa, ohe fino allora non ayea avuto; 
il" tempo di, esprimere, come voleva, il suo. 
stupore. Dopo domani là vostra parteuza ? 
, — Si, madrémia,sì,signorduca, lo voglio. 

—-'Ma scinguràtal disse a sua figlia ha roar-t 
cassa con voce sorda e soffocata, sciagurata! . 
tu ami dunque Costantino. È inutile! si,amano. 

È impossibile calcolare il tempo.che durò, 
questa scena sì misteriosa per il duca, si cru­
dele per Amaranta è per sua madre, conscia 
ormai Tana e l'altra della loro rivalità. Esse 
non avevano più nulla da scoprire.. Il duca, 
che trovava all'invece mólto naturale e anche, 
più che naturale che gli si annunciasse il suo : 

matrimoniò con -'Amaranta, del quale nulla 
fino allora ayea allontanato la probabilità, 
pareva singolarmente imbarazzato della pre­
cocità dell'ora nella, quale gli veniva confer­
mata questa notizia, e cercava d'indovinare 
il motivo per cui la partenza doveva seguire 
si dawicino il matrimonio. 
; V imbarazzo di ciascun di loro evav lungi dai. 

fluire quando per aumentarlo, ' Costantino, ii 
figlio del duca di Roquefeuille fu annunciato. 
: — Fate venire il signor' de Ohatìllon e il 

signor Boiroyer, disse la marchesa al dome­
stico che si ritirava. 
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sto non rieseirà troppo gravoso, so colia sud­
divisione dal lavoro, ad ognuno vorranno affi­
date poche, famiglio da visitare. 

Sappiamo da tonto corto che ià pongrega-
•.-iunu ''i Cmità di Padova, compeuo.trat.'i da 
questo, idee e mossa dal desiderio di compiere 
vieppiù efficacemente e coscienziosamente tanto 
ardua missione, ha ,l'intenzione, al più,presto 
di fare un caldo appello ai cittadini, « parti­
colarmente alle cittadine 'padovane perchè la 
aiutino in questo indirizzo, certamente . non 
riuovo, ma infermato a principi più estesi, più 
geprali. 

Crediamo intanto di qui sotto, trascrivere 
le norme che dovrebbero servire ai volonte­
rosi che si iscriveranno nella lista benemèrita 

. dei visitatori.dei-poveri sussidiati dalla Con­
gregazione di Carità. Appartenervi sarà una 
banenterflnzìvun onore cometper chi fa opeya 
lodevole, un dovere, gìuochè ii prestarsi in 
quanto si ;può perii bene comune è sempre 
un dovere, e; (sembreremo torse molto arditi, 
dicendo anche df più) il beneficio non sarà 
tutto da una parte. ? 

Ohi impara a conoscere ed, a sapere meglio 
le cose, sa giudicarne più rettamente ed allarga 
la sfera del proprio ipensiero, dalla propria 
•vita, si potrebbe quasi dire, della propria co­
scienza.. 

La persona agiata ed istruita può aiutare 
moltissimo il povero col suo consiglio, coll'in-, 
:fluenza.ehe esercita sopra di lui appuntala 
sua superiorità* ma può, nello stesso tempo, 
imparare molto da lui, molte cose, che non si 

, sospettano, né si indovinano se non si arriva 
...a toccare col dito lo grandi lotte, le piaghe, 
le crude difficoltà della vita. Allora soltanto si 
apriranno quelle sorgenti Vive e calde di vera 

; efficace simpatia e pietà, che sembrano molte 
. volte o chiuse od aride, non perchè il cuore 

sia duro, ma perchè gli occhi è l'Intendimento 
non si sono mai aperti sul vero stato delle 
cose,1. • • ' , ' " . ' j 

(Domani pubblicheremo le NORMU per j 
Visitatori e visitataci). 

Una lettera di Bonghi 
„ Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori1 

- suiqnesto importantissimo telegramma che ri-; 
.coviamo da Boriino. È'una lettera diretta da: 
. Bonghi al direttore del Berliner Tagèblatt, 

Berlino, li 4 ottobre. 
Gentilissimo signor Direttore del Berliner 

•Tageblatt 
• Non è pùnto com'ella crede.nel mio scritto 
sulla situazione europea e là pace, che.io af­
fermo né i diritti della Francia, né quelli 

• dalla Germania sopra 1' Alzazia - Lorena, ma 
quelli degli Alsaziani-Lorenesi sopra sé stessi. 
Il principio che un popolo abbia esso solo il 

«diritto di disporre di sé, è quel medésimo di­
ritto sul quale si fónda l'esistènza del Regno 
d'Italia. S'intende che nò io, né nessun ita­
liano può abbandonarlo. E quando si voglia 
pure metterlo da parte, è, ad ogni modo, 
chiaro che il dissenso attuale tra la Francia 
e la Germania su ehi debba essere il legittim» 
possessore dell'Alsazia-Lorena, accende in Eu­
ropa una face di discordia inestinguibile. 

-Esso è la causa di questa infelice condizio­
ne presente dall' Europa, che non è né di pa-

Oostantino portava l'uniforme di colonnello. 
'-Sènza dargli i r tempo d'informarsi della 
causa del disordine profondo che si leggeva 
sii ogni faccia in ogni attitudine, e accusato, 
per cosi diro, da ogni molecola d'aria della 
sala, la marchesa disse a Costantino : 

— Signor di Roqtìefeuille, voi siete un uomo 
d'onore. Voi, avevate promesso di ritornare 
per constatare la fedeltà della vostra parola 
e per ricevere la mano di quella che amate ; 
voi la meritato. 

. Dopo queste semplici parole, dette con l'ap­
parente fermezza dì'quelli che parlano sul pa­
tibolò, la marchesa, le di cui làgrime trema­
vano sull'orlo delle ciglia, prése la giovane 
mano ai''-Amaranta e la mise in quella di Co­
stantino lasoiaridoun momento la sua posta 
di sopra come per cementare là sua volontà,, 
mostrare la sua disperazione, eternare il suo 
sacrificio. 

'Bóiròyer e Chàtillon vennero contempora­
neamente, e compresero alla perfezione il dop­
piò sehsp di quell'attitudine, ultima espres­
sione di un'ultima crisi. 

fioifoyer pronunciò queste poche parole sen­
sate indirizzandosi a, Costantino, e ad Ama 
rarità: - Noti avevo ragione di dilazionare fino 
alla vostra maggior età? - Poi volgendosi verso 
la'marchesa: Ècco, sorella mia, ì titoli di 24 
milioni di beni.che vi appartengono.-

— Ecco os è'aspettare^ disse, OMtillpn. 
— ,K noi? disse il duca avvicinandosi alia 

marchesa. 
— Noi? rispose la marchesa, noi? 

•'— Sì, madama. ., , 
— Noi,,signor duca, abbiamo troppo aspet­

tato. È troppo tardi. 
* . ~'\ . . F I N E 

L B O N E GOZLAN. 

co, né di guerra, ma sì può dire ohe sia con­
dizione -di guerra senza genio, e senza gloria. 

Dio buono! Ohi non vede che essa è sHSatta 
situazione, che nella paco nessuno, ha fede si­
cura, e avanti alla guerra non vi 'è spirito o 
ipaese che non tremi ? Dobbiamo, essere giurili 
a tanta luce di civiltà e brancolare cosi al 
buio? La ragione umana deve,essersi svilup­
pata tanto per fermarsi in un assurdo ? 

Mi permetta dunque che, comò italiano,io', 
repugni a crederlo, e mi auguri una-muta*, 
zione .negli spiriti, la quale ravvil il corso 
della civiltà. 

Noi italiani siamo premuti non mano, ma 
più di altri popoli dà questa tiirbazione co­
stante del centro dell' Europa. Non ci sarà 
lecito di sfogarci a dirlo? 

Né è per cessare o scemare, giacché tutto 
prova, che la, Germania in Sii .-anni non è riu­
scita ad amicarsi gli Alsaziani Loronesi, e non 
ò punto probabile che. ci riesca in avvenire.. 
Dappoiché la Francia sì è rifatta in questo 
intervallo di tempo, ed esercita dì nuovo la 
sua, naturale attrazione. Il; che aima,:, monar­
chicissimo, può dispiacere, giacché ..è stata. 
opera della repubblica : ma io non soglio dire 
che sia quello che mi piacerebbe che fosso, 
ma quello che è. D'altronde anche ai tedeschi 
più ostili, la Francia devo parere un elemento 
necessario del consorzio intellettuale e morale 
dei popoli europei. 

Del resto, checché dì ciò sia, la questione 
dell'Alsazìa-Lorena non potrà essere posta 
nella conferenza interparlamentare, né nel 
Congrosso por la pace, che si terranno nel 
prossimo novembre in Roma.. 

Alio stato in, cui la questione si trova, un 
voto, dell'uno o dell'altro di questi, due Con­
gressi,, potrebbe avviarla ad una soluzione; ti 
si aggiunga che 1' articolo settimo, del regoj-
lamento, del..Congresso, esclude ogni:, discus­
sione la quale si aggiri sopra dissensi nazio­
nali attuali. . . i 

Non.sì potrebbe.prescìndere da questa -di­
sposizione senza mettersi a rischio, di peggio-: 
rare, anziché migliorare alcune relazioni in-j 
ternaziouali. Ma non perciò la discussione e i 
voti di quei due Congressi saranno inefficaci, 
o, .come si dice malamente,, platonici. 

II movimento verso l'arbitrato .e.la pace è 
un movimento di opinione a cui basta eserci­
tare una influenza morale sopra questa, e, 
per mezzo di questa, sui governi. Più esso è, 
reso insistente, gagliardo, e più è probabile 
che.raggiunga il suo fine. Può essere che in 
un avvenire, più o meno [prossimo modifichi, 
le menti dei francesi e dei tedéschi sulla que­
stione che li decide.. E farà gran ..fortuna; ma 
non è né necessario, né possibile che sì mo­
difichi dra, hic et itunc. Volerlo tentare [sa­
rebbe andare contro lo scopo, Ciò,che preme 
è che ,le conferenze come il Congresso risul­
tino, il più che si può,,proporzionatamente 
composti di uomini eletti delle diverse nazioni, 
così le discussioni, riusciranno,'equilibrate, e.i 
voti risponderanno alla coscienza comune di 
tutte. . . . , . , 

Per quanto sta in me, così la Gsnferenza, 
come il Congresso, si terranno lontani da ogni 
parzialità verso l'una e l'altra Nazione; da 
ogni offesa ai diritti presenti o veri di ciascu­
na di èsse; — alio voglie persino che le agi­
tano. Dirò col Petrarca a tutte indistintamen­
te: «Io vò gridando paco, pace, pace. Né, 
alla lunga, sarà grido vano. Ciò promette la 
storia, la scienza, la dignità umana stessa. 
Ed io sarò lieto, e tutti saranno lieti in Italia, 
se la Germania focolare di scienza storica e 
di ogni altra cultura, vorrà concorrere ad 
un'opera nella quale,è ragionevole di porre 
la speranza di un migliore avvenire, e di av-, 
viarvi le menti, » — R. Bonghi {Tribuna). 

Sronaèa" del Segno 
; Roma, 7. — Cose militari. — È immi­
nente il collocamento a riposo di tre tenenti 
generali Comandanti- di Corpo d'esercito. 

« Trattative commerciali. « L a Lom­
bardia conferma le •nostre informazioni^ di 
ieri come segue : 
l « Oggi si tenne un Consiglio di ministri alla 
Consulta.- !'"'' - -'•>''/ .' : 

Si trattò specialmente dei negoziati com­
merciali di Monaco-sul rapporto presentato 
oggi stesso dal comm. Malvano al ministro 
Colombo. • ; 

L'arrivo del comm. Malvano fece rivivere 
là-dicerìa ohe i negoziati siano falliti, invece 
si tratta di un sémplice rapporto su alcuni 
punti in contestazione. Anche il delegato au­
striaco recèssi a riferire a Vienna e il delegato 
Germanico a Berlino. » 

— Suicidio. — Si è suicidato il liquorista 
Baracco torinese per dissesti finanziari, pre­
cipitandosi dal quarto piano di una casa in 
via Nazionale; 

: Firenze, 6. •=» Garibaldini. — Stamane 
séno ritornati da Nizza i garibaldini lietissimi 
per le feste fatte a Garibaldi, e sconfortati pel 
rjcevimento glaciale e l'ostilità trovata presso 
la popolazione-

Parma. 7. '•=» Scomparsa — Da qualche 
giorno è scomparso misteriosamente da casa 
sua a Basilioanova il sig. Villa, un giovanotto 
laureato in legge. 

Si erode che siasi suicidato. ,-...---.. 
falitoper parte della famiglia quanti); per 

parte della, autorità si stanno facendo lèi più 
accurate indagini. I E M B : -
: Bari, li '== Aggressioni -~- Otto giovina­
stri aggredirono duo soldati, percependoli vi­
gliaccamente e derubandoli. Furono arrestati. 

; Genova, 7. — Sciopero. A- Questa isera; 
si riunì là Confederazione operaia por delibe­
rare sullo sciopero dei conciatori ; temevasi 
che si volesse tentare uno sciopero generale 
invece nella riunione di staséra si venne a un 
accomodamento e lo sciopero è terminato. -

i fatti di Forlimjjopoli 
—e=0=0""— ' 

Il Resto del Carlino ha ricevuto in data 7 
da Forlimpopoli questo truce racconto : 

« Ieri sora, la via di circonvallazione, vicino 
alla proprietà; del sig. Gioacchino .Mazzini, 
certo Giunchi Paolo, d'anni 21, sensale, per 
causa di gelosia amorose, riceveva da Prati 
Guglielmo Calzolaio, un colpo di pistola carica 
a mitraglia, nelìS' direzione del cuore, che lo 
freddava all'istante. 

In compagnia del Giunchi si'trovava Tassi­
nari Guglielmo, di Giovanni, d'anni 18, fale­
gname che sf ebbe nell'esplosione la guancia 
destra abbruciata, guaribile però in pochi 
g i o r n i . ' . • ' • ' • ' . 

Il Prati accanitamente inseguito dai reali 
carabinieri, trovandosi perduto, si è costituite 
oggi stesso alla Questura di Cesena. 

Mezz'ora dopo,succedeva un altro fatto luti 
tuoso in conseguenza del primo. 

RighinlErmete, dì Santa, d'anni 17, sarto; 
attribuendo il fatto del cugino Giunchi, al Ber-i 
tozzi Pellegrino (che sì trovava in via alle 
Scuoia a spander acqua), sensale, d'anni 40; 
esplodevagli un colpo di pistola alla tempia 
destra, rendendolo,'dopo poche ore di agonia, 
cadavere. 

Il Righini trovasi tuttora latitante. 
Alle 8 circa tutte le botteghe,, i.negozi e 

gli esercizi pubblici orano letteralmeute chiusi. 
Lascio immaginare ai lettori lo spavento 

che hanno lasciato i-fatti dolorosi, terribili 
negli animi della intera cittadinanza.» 

Cl\ONACA V E ^ E T A 

CORSIE DI SANDRIGO 

Nei giorni 11 e 18 ottobre la consociazione 
Ippica, italiana ha stabilito, che si faranno in 
Sandrigo, bel passetto della provincia di Vi­
cenza, le corse al sulky. Molti cavalli,sono 
già' inscritti,' e, dome sempre, buoni trofta­
tara >' ' • 

Il giorno 18 poi vi saranno le corse militari 
con salto delle siepi. La brava musica dal 
paese suonerà fra una corsa e l'altra. 

Le giardinière del tram faranno servizio da 
Viceiiza a Sandrigo. Sa il tempo ci favorisce 
speriamo passare una buona giornata. .-.'.; 

Le inscrizioni fino ad ora salgono a 30. , 
Le corse avranno interessa specialissimo dal 

concorsa di trotfaterì americani e russi. 

Il delitto di Verona 
L'Arena dà ulteriori particolari sulla uc­

cisione ilei sotto-capo staziona De Pillis 
per opera del Tagliavini impiegato. 

Quindi soggiunge; 
All'ultima ora veniamojinformati che in un 

ulteriore interrogatorio'fattogli. dal Procura­
tore del Re, il Tagliavini gli abbia confessato 
come egli avesse avuta intenzione dì uccìdere 
non solo il sotto-capo De-Pillìs, ma ben anche 
il medico ispettore dott. Guido Pédrazzoli e 
vice ispettore dott. Orsino Manganotti, il Com­
missario Regio ed altri tre che non volle no­
minare. ,•.'-. 

Verona, 7. — L'Arena dà, 1' annunzio del 
passaggio per quella staziono dalle LL. AA. RR. 
•il duca e la duchessa di Genova diretti a.Mi­
lano. Fecero'colazione al ristoratore. 
; •= È pure passato, proveniente da Venezia, 
ir ministro russo G.ìers diretto egualmente a 
Milano. , „'. 

CRI PRC ONAGA DELLA I R O V I E I A 
(NOSTRA OOBIHSPONDBNZA) 

Carvnianano di Brenta, 7. - Oggi aperta 
la seduta consigliare il nostro Sindaco dà lettura 
del telegramma, spedito al Sindaco di Roma 
stigmatizzante il vile atto commesso sulla tom­
ba di Re Vittorio Emanuele II al Pantheon come 
pura quello diretto all'Ili, sig. Prefetto di Pà­
dova e che vi trascrivo unitamente alla rispo­
sta del primo. 

. «SINDACO 
I Soma. 

; « Interprete sentimenti sdegno questa popo­
lazione per insulto tomba Vittorio Emanuele 
fatto dai nemici Italia, progresso umanità e-
sprime ammirazione contegno Popolo Roma. 

NEHIU, Sindaco 
Carmignano Brenta » 

«SINDACO . ! - ', '" 
.,.: . ,: Carmignano Brenta • 

A nome di Roma, che cori nuovo solènne 
plebiscito memoria, gran Re protesta con <pa-
triotico slancio contro...oltràggio.sentimento 
più sacro agl'Italiani, ringrazio nobilissime pa­
role cori cui. codesta cittadinanza associavasl 
popolare dimostrazione. 

Sindaco CASTANI » 
Inutile dirvi che- i consiglieri approvarono 

e- ringraziarono il sindaco di essersi reso iri-
terprete del nostro; piccolo, povero ma since­
ramente Italiano paese. 

Del secondo telegramma non s'ebbe ancora 
risposta. ; 

«PRBI'HTTO : . . . . . . . . . . . 
Padova• 

Interpreta . sentimento sdegno questa popo­
lazione., per insulto tomba Vittorio Emanuele 
dai nemici Italia, progresso umanità prega V. 
S. esprimerne S, M. 

NEGRI, Sindaco ' 
Carmignano Brenta» 

F. A'. 

. Camposamplero, 5 . — (rit.) , Ieri ebbe 
luogo una seduta straordinaria tra i compó­
nenti l'Associazione magistrale di questo asteso 
Mandamento. Parecchi e vari furono gli og­
getti discussi ed approvati, ma tutti di ordine 
amministrativo e quindi di poca importanza 
per i gentili lettori dell' accreditato giornale 
il Comune. 

L'Assemblea, su proposta del presidente cav. 
Parazzolo, proclamò ad unanimità Socio Ono­
rario il sig. Gilberto," Secretairi,' ed incaricò 
altresì il suddetto presidente di esternargli la 
sua riconoscenza per ,il bene che ha fatto e 
continuerà a fare a questa Società di docenti. 

Il sig. Secrétànt colle sue conferenza tenute 
qui, non solo ha dimostrato di avere una meni-
te eletta, nutrita di sani e profondi studi, ma 
benance ha fatto chiaramente, capire che eglj 
perorerà sempre là giusta causa della Scuola 
elementare e dei maestri, convinto nel far ciò 
dì apportare un gran ben alla famiglia ed alla 
Società. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Associazione popolare Savoia. 
Dalla Presidenza dell'Associazione Savoia ci 

si comunica il seguente dispaccio pervenuto, 
alla stessa dal Sindaco di Roma: . 

Associazione Popolare « Savoia • 
PADOVA 

Nome Roma ringrazio cotesta Associazione 
nobile protesta e solidarietà venerazione me­
moria Re liberatore. . 

Sindaco.: CASTANI 
Commissaria Marcò Landò. 
Il Consiglio di Amministrazione, con un av­

viso firmato dal Vice-Presidente conte G.Sal-
vadego ha pubblicato l'avviso còl quale dichia­
rasi aperto il concorso ad una o più piazze 
vacanti nell'Istituto sopradetto, indicando nel­
l'avviso stesso le condizioni di ammissi­
bilità. . 

Banca Nazionale del Regno. 
. Siamo informati che oltre le Cartelle del De­

bito Pubblico 3 O/o, nuove, poste le distribu­
zione precedentemente, questa Succursale della 
Banca Nazionale ha messo a disposizione dei 
presentatori anche le cartelle nuove In cambio 
(Ielle vecchie dallo stesso consolidato, deposi­
tate a tal fine dàlì'Xl.al 15 settembre scorso. 

Pubblica Istruzione. 
Fra le disposizioni dell'ultimò bollettino tro­

viamo le seguenti che riguardano la. nostra 
c i t t à : ' . • • . . . 

Prestìnij sottobibliotecàrie presso la biblio­
teca dell' Università di Pàdeva, è destinato a 
prestar servizio à Reina, 
; : Modena, sottobibliotecario a Roma, è desti­
nato a prestar servizio a Padova. . 

Musica sacra. 
Ricorrendo ieri la festa di Santa Giustina, 

nella basilica omonima venne eseguita dai fan­
ciulli di quella Scucia cerale ih unione ai can­
tori della Cappel'a del Salito la storica messa 
à sei voci senza accompagnamento del Pale­
stina, detta Papce Marcelli. 
: Diffusasi già da tèmpo la voce di questa e?, 
secuzione, non pochi maestri ed amatori di, 
Musica classica dalla città e fnori convennero 
al tempio ad udire questo splendido capola­
voro dell'arte polifonica italiana del sec. XVI, 
e di cui l'autore ebbe la bella sorte di salvare 
al culto la musica a più voci,.la quale porgli 
abusi èMè stravaganze contrappuntistiche di 
quell'epoca stava par avere il più inesorabile 
sfratto dal tempio. 
: Fra le notabilità intervenute c'erano g)i e-

gregi maestri di Venezia Tebaldini e Ravanello; 
l'uno direttore, l'altro organista della So/iola 
cantorum di Sari Marco. 

- Chi, un po' versato nell'arte, si faccia a con­
siderare le gravi difficoltà cui si va incontro 
volendo offrire al pubblicò d'oggi musica di 
un'età a noi così lentana, e ciò se,nza neppure 
il sussidio ili una speciale scuola di canto co­
rale sacro, non è meravìglia se ne giudicherà 
un po' temeraria l'impresa. Pura l'esecuzione 

di.Sèri ebbe.a;provare luminosariienta quattì 
ingegno,'buona Volontà e costanza s; l 

trionfare d'ogni ostacolo. Tutti adempjt%l 
con diligenza alla parte loro assegnata, o 
cari giovanotti in ispecialità si portarono" 
bravi'artisti. 

Fu però osservato, e giustamenio, che 
tempo della musica fu in generale un po' tropi 
mosso, e ciò a,dannò talvolta della;.netta|[ 
cezione-della.frase,, ediftnche qua e là 
rebbe desiderato maggior colorito. Ma trattai 
dosi di Una prima esecuzione di musica tm| 
difficile non si potava pretendere tutta qtts|' 
perfezione che si otterrà certamente in « 
volta avvenire, quando si riudirà, come spj! 
rasi, la divina méssa del Palestrita. 
' Le congratulazioni più sincere all' { 
maestro Angelo Fin, istruttore valente e con) 
certatore della messa, e al reverendo Parrpt 
don D. Puller benemeMtù sostegno della rife 
ma della musica sacra ed uno fra i pochi chi 
sieno bene persuasi1 che arte e decoro ésigom 
che in chiesa si oda musica veramente 
chiesa. • ' '" ' Z, 

Teatro. 
In relazione al nostro articolo di ieri ve­

niamo a sapore che una commissione nume­
rosa di personale teatrale si è presentata ieri 
alla Società del « Verdi » perchè interponga il 
suoni affici "prèsso "là Giunta aftinché il teatro! 
non rèsti chiuso nel carnevalò, causa le cattivai 
condizioni economiche in cui il personale stesso) 
si trova. M 

Beneficenza. 
Aristide Gabelli, dopo aver fatto tanto ben» 

alla patria ed all'umanità coll'ésempio e'colte 
opere,. prima di finire l'utile e laboriosa sin 
vita ricordò i poveri e volle che a quelli delta 
sua parrochia fossero erogate L; 300. , 

I fratelli e le sorelle di lui soddisfecero il 
pio desiderio rimettendo alla Congregazione, 
cho ne rende pubblico ringraziamento, l'im­
porto voluto dal defunto; 

Assicurazioni. 
L'Agenzìa di Padova della Popolare asso­

ciazione di mutua assicurazione sulla Vita, 
fondata sotto il patronato degli Istitutivi cre­
dito popolare e di risparmio con a Presidente 
Onorario S. E. il comm. Luigi ;Luzzàtti Mini­
stro del Tesoro, accetta in pagamento dei 
premi di assicurazione, le cedole di Rendita 
Italiana scadenti il 1- Gennaio 1892. 

Banca di Credito e Risparmio. 
Ci scrivono per riparare una òmmissione; 

Onorevole sig. Direttóre, 
del COMUNE dì Padova. 

: Fra i benemeriti che lavorarono e lavorano 
al buon adamento della Banca di Crédito e Ri­
sparmio fra i pubblici impiegati, nominati'nel 
cenno fatto nel n.'WO di codesto pregiato pe­
riodico abbiamo; rilevato con.dlspiaCsre mari-
care il nome del signor Gaetano nob; Zanìben 
segretario della Banca stessa. . . 

Mentre ci associamo dì pieno cuore ài sen­
timenti espressi in quell'articolo desideriamo 
per amore dì giustizia che il sig. Gaetano nob. 
Zanibon sìa fra quelle egregie persone com­
preso. •; 

Accetti, onorevole direttore, i nostri ringra­
ziamenti per la cortese ospitalità. 

Alcuni azionisti 
Rettifica. 
Neil' articolo di martedì sul Saggio della 

Scuola-Asilo Angela Broda in Ponte di 
Brenta è corso un errore, che ci affrettiamo 
a rettificare. 

II signor Tiso cav. Scalfo, assessore, rap­
presentava come fu detto il signor Sindaco di 
Padova, ma non è assessore del ramo Istru­
zione Pubblica come fu erroneamente indicato. 

Cippi sepolcrali. 
Un avviso municipale dichiara, che alle ore 

10 ant. del 31 corr. sì procederà all' incanto 
per l'appalto della fornitura dei cippi occor­
renti noi Oimiteri comunali por il quinquen­
nio 1892-96. 

Gli aspiranti per essere ammessi a fare of­
ferte dovranno depositare all'atto doll'apertura 
dell'asta la somma di L. 210. 

Sanitario insultato. 
A Legnaro venne arrestato dall'arma dei RR. 

carabinieri un contadino perchè insultò il me­
dico mentre si prostava a visitarlo. 

Vóci. 
Stamattina si parlava di un assassinio con­

sumato in Abano. 
Informatici a fonte attendibilissima "ci ri­

sulta che nessun reato sia stato commesso in 
provincia. 

Suicidio. 
Certo Pratuzzi Pietro d'anni 43 agiato af-

fittanziere nella frazione di Sarmeola si suicidò 
stamane alle 4, mediante impiccagione. 

Non è bene determinata la causa per la 
quale il Pratuzzi si determinò a por fine a'' 
suoi giorni, ma si ritiene por certo cho l'ec­
cessiva avidità di guadagno, resagli più in­
tenta da un accesso di Pellagra lo abbia spinto 
al disperato proposito. 

Ubbriacone. 
. Ieri un Tizio, ohe aveva sacrificato sovrab­

bondantemente a Bacco, trovava troppo stretta 
la via Ponte-Corbo, perchè difatti, transitan­
dovi, batteva contro il muro da una parte 
Cèrile dall'altra. 

Caduto, fu raccolto e coricato in un er ro 

Si 



<come. un. maiale da pietósi conoscenti ohe lo 
tradussero a casa. 

A l t r i ubbriaci»!. 
OH abitatiti fuori di Porta Codalunga si la­

gnano pure di comitive di ubbrisconi che di-»-
sturliano la' quiete rielle ore più tarde della 
•notte'. 

Ma còme? Non c'è sorveglianza di, alcuno 
•te quella parte? • 

.Male,' ;perchS' dallo 'stravìzio alle ribellioni e 
al delitto, la strada 6 corta. 

g P e r A r i s t i d e Gabel l i . 
li sig. Sindaco conte Giusti ha diramato ai 

,. 'signori Consiglieri Comunali la lèttera se­
guènte: 

Padova, 7 ottobre 1891. 
ONOREVOLE sic. CONSIGLIERI!, 

Adempio il tristissimo ufficio di partecipare 
alla S. V. Onor. la morie avvenuta stamane 
alle ore 7 dell'illustre scienziato 

Cerniti, prof. Aristide Gabelli 
Deputato al Parlamento Nazionale pel 2. Col­
legio di Venezia e già Consigliere .di questo 
Comune. 

I funerali, ai quali mi pregio d'invitare la 
S. V- Onor., avranno luogo venerdì 9 corr. 
alle ore l ì ant, movendo il convogliò funebre 
dalla casa dell'estinto in Borgo Zucco. 

Il Sindaco '" 
'.. V . G I U S T I '-'.-.• 

, *V 
-'Prefetto PADOVA 

Apprendo ora dalla famiglia Gabelli la gran­
de sventura. La prego indicarmi giorno fune­
rali - faro possibile per recare estremo saluto 
all'eccelso pensatore, all'intemerato, cittadino, 
all'amico fidissimo. Se le cure della pubblica 
cosa non mi permettessero di venire a Padova 
prego Lei di rappresentarmi ai funerali e di 
dare Lei in nome mio l'estremo vale all'uomo 
veramente grande e buono che l'Italia ha per­
duto, f. LUZZATTI 

. - » * 
Prefetto PADOVA 

Appresi con, profondo dolore morte Aristide 
Gabelli. Paese perde in Lui, cittadino insigne 
ingégno coltura ; Camera geniale, autorevole 
Deputato; amici un collega rispettato,• predi­
letto. Prego . rinnovare famiglia espressione 
mio acerbo cordoglio. f. PIERO LUCCA 

S. E. Nicotera ha incaricato il sig. Prefètto 
di rappresentarlo ai funerali. 

La Presidenza della. Camera sarà .rappre­
sentata dai Deputati residenti in Provincia 
riuniti Con a capo l'.ph. Cavalletto. 

Il Ministro Villari esprimendo il più pro­
fondo dolore ha incaricato il Prefetto e il Ret­
tore deli' Università di rappresentare il Mini­
stero della.Pubblica Istruzione ai funerali. 

Il Sètto-Segretario di Stato on. TPullè ha 
pure pregato.il Prefetto di rappresentarlo nel 
tributo degli estremi onori al làgrimato a-
mico. 

S. E; li Presidente del Consiglio dei Mini­
stri telegrafava condoglianze , alla famiglia e 
incaricava il Prefetto della Rappresentanza. 

Padova, 8 ottobre 1891. 
Ai funerali-del compianto comm. Deputato 

Aristide Gabelli, il Ministero della Pubblica 
Istruzione sarà rappresentato dal senatore prof, 
comm. "Giampaolo Tolómei in luogo del Ret­
tore impedite per malattia. 

*•' ' 
* * . 

Il nostro Sindaco co. Giusti ha ricevuto dal 
Sindaco di Venezia il seguente telegramma-. 

;;< Sindaco PADOVA 
Apprendo con cuore commosso la morte di 

Ar is t ide Gabel l i , uomo veramente moderno 
per lo spirito e antico per il carattera. Ve­
nezia renderà estremo omaggio all'illustre e 
amato estinto. SELVATICO, Sindaco 

* A 

Dalla Gazzetta di Venezia riproduciamo 
| "pure i telegrammi seguenti : 

famiglia Gabelli PADOVA 
Notizia per quanto dolorosamente attesa non 
meno crudele. Venezia esprime suo profon­

dilo cordoglio per la scomparsa di un uomo 
tene accoppiò in maniera così luminosa sapien­
z a e bontà. 

;.;.••'• . SELVÀTICO Sindaco 

* * 
Il comm. Rosa, provveditore agli studi, ha 

(spedito ieri da Venezia^ il seguente dispaccio : 
Famiglia Gabelli PADOVA 

Educatori deplorano vivamente perdita Ari-
! stide Gabelli, che educò coli' esempio, cogli 
Iscrìtti, col carattere, :, 

Provveditore ROSA 
* .* ", 

L'Associazione liberale moharchiga di Vene-
I zia inviava il seguente telegramma: 

Andrea Gabelli , . PADOVA 
Associazione liberale monarchica Venezia vi­

vamente addolorata immatura perdita illustre 
Ielle vostro, alta, virtuosa personalità, al-

IgiuUcaiite concordia tutti liberali monarchici 
l'arassi rappresentare funerali, quantunque cre-
I a c°nforto lieve troppo unanime lutto, 

dott. AKOELO MINIOH 

F u n e r a l i Gabel l i , ; 
Avvertiamo che i funerali del compianto 

Ar i s t i de Gabel l i , deputato, mancato a' vivi 
ieri mattina (7) alle ore 1, avfìifjnó !tudfo ve­
nerdì- (9) alle ot*e 11 ant. ! * ! S ' 

' B O L L E T T I N O •, 
ielle pubblicazioni matrimoniali 

del 4 Ottobre 1891 

Prime pubblicazioni 
Peruffo Girolamo fu Marco sarto con 'fiso 

Eugenia'di-Giovanni sarta., ] • 
, Riva Santo di Antonio- taglìapietra con Ber-
tocco Amalia fu Antonio casalinga. 

Bassuto Marco fu Marco; portinaio con Car-
lln Gioseffa sfu Francesco casalinga, • • , : 

Zampierl Giuseppe fu Giacomo'facchino con 
Rossetton Maria di G. B. domestica. , 

Montini Giovanni di Leone-impiegato pri­
vato con Businari Elvira di Francesco, sarta. 
j Canova Francesco fu Gi useppe pollivendolo 
cori Lion Giovanna di Antonio casalinga. 

Saggio Giuseppe fu Luigi farmacista con 
Fontana Angela fu Gabriele possidente. 

Grìggio Giuseppe fu Giuseppe calzolaio con 
Zaccaria Elisabetta,di Giuseppe sarta. 

Fanecco Domenico dì Giacomo agente pri­
vato con Hostellor Carolina fu Orestìano istì-
tutrice. 

Fineo Giovanni di Angelo prestinaio con Ga-
liazzo Pasqua di Pietro casalinga. 

Quselia Ferdinando fu1 Pietro cuoco con Te-
gano Elisabetta fu Luigi casalinga. - • 

Offredì Vittorio fu Giacomo ingegnere con. 
Bona Anna chiamata Aneta di Antonio ci­

vile, tutti di Padova. 
Salvato Giacomo di Giuseppe falegname in. 

Schio con Oontin Maria di Matteo sarta di 
Terranegra di Padova. 

i Seconde pubblicazioni 
RizZo Luigi di Luigi fotografo con Tornasi 

Filomena fu Vettore sarta. : 

Ratripazzo Lorenzo fu Melchiore villico con 
Martiniano Antonia di Luigi villiea. 

Liiicetto Pietro" fu Eugenio possidente con 
Parpaiola Carolina dì Battista possidente. 

Dainese Vittorio fu Valentino ' calzolaio con 
Vettorato Regina di Gaetano casalinga. 

Veronese Ciro fu Francesoo impiegato con 
Alberti Antonia fu Carlo casalinga.;. 

Baccelle. Matteo di Francesco ortolano con 
Faccio Maria di Gianantonio ortolana. 
. Infanti Francesco fu Giuseppe calzolaio con 
Menegòtto Benvenuta fu Natale sarta. 
, Tandellé Giovanni fu Angelo cameriere con 
Basso Adelaide di'Gaspare casalinga. 

Boscaro Antonio fu G. B. cuoco con Mar-; 
tiniano Giovanna di Luigi domestica, 

• -• . - . , tutti "di Padova. 
Serafini doti., cay.. Pietro fu .Giuseppe. R." 

impiegato in,Firenze con' Bnvoli Adriana fu 
Carlo possidente in Padova. 

Mazzo Rodolfo di Galesio ricevitore daziario 
in Merlara con Belloni Elisabetta fu Luigi ci­
vile: di Padova. 
. R o n c ò G.B; dì G.-B. agente privato in Pa­
dova con Serra Luigia dì Claudio civile ; di 
Marostica. "' 

Bevilacqua Vincenzo di Luigi negoziante vini 
dì Venezia con Zia Lucia di Sante sarta di 
Padova. j 

Rosa Angelo di Felice contandolo di Camin 
con Dalla Costa Maria fu Antonio contadina 
in Dolo. ' , . 

Go-rriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

- . . . . - — = » Q ? = = > — ' 

Ieri sera, 'per la. prima del Bocaccio il 
teatro sì è rianimato: non èra un pienóne, ma 
platea e palchi erano bastantemente popolati. 

La musica dell'operetta è ormai ultradige­
rita, e il pirulì-plrulè, il bel dilettino, va-.per 
le bocche popolari. : 

La Compagnia Stravolo ha messo in scena 
quest'operetta con garbo e con felice colore 
locale. - Fu anche bene interpretata,da tutti, 
quantùnque, forse per l'influenza di queste 
nebbiacce autunnali, ieri sera fossero anneb­
biate anche le voci di qualche artista. Sarà 
stato fenomeuo passeggiero. Brava la .(signora' 
Penotti (Bocaccio); la sua vis comica emerge 
specialmente in quel personaggio del villanello 
Casentino, veramente indovinato. 

Bene, coinè dissi, tutti gli altri. - Questa 
sera secohda del Bocaccio, quanto prima be­
neficiata della Penotti. * ' * * 

Rileviamo con piacere che la nostra, con­
cittadina signorina ELISA MARCOMINI valen­
tissima allieva del nostro Istituto Musicale ot­
tenne lusinghiero successo nella parte di À-
daljjisa al Malibran di Venezia. 

Stasera ha luogo la sua serata d' onore, 

. A Cittadella, la prima della Lucia ebbe l'e­
sito che ci sì aspettava con quella buona com­
pagnia di canto. 

Il nostro'concittadino cav. EUGENIO Mozzi 
fu, un Edgardo di rarissimi meriti. 

. *£* 

IL SUCCESSO dall'INNAMORATA 

LA NUOVA COMMEDIA. DI MARCO P R A 0 A 

, (Telegramma alla Lombardia) 
T o r i n o , 5 (ore 11,55, pom.). - ALAMNO -

Stasei'a al teatro Carignano affollatissimo, rap­
presentassi dalla compagnia Duse l'Innamora-
ta, nuova commedia di Marco Praga, 

Assistevano il conte di Torino, il ministro 
Ferraris, moltissimi milanesi. • 

Il primo atto, che ò come di preparazione, 

viene ascoltato attentamente e ebbe alla flno 
tre chiamate e due al primo attore Andò, 
. i l .secondo atto appare più deboluccio, J 

Invece il finale dei terzo scuòte maggiormen­
te1 ìt'pubblico che, chiama l'autore, il" quale 
non era in teatro. -• j , . . . , , (; , , ; ' 

Il finale del quarto atto suscita v;orì uragani 
di applausi specialmente all'indirizzo della Duse', 
la quale rese la parte della protagonista con 
.tatìta verità e tanta naturalezza che difficil­
mente vorrà superata. 

L'autore esce tre volte assieme agli ar­
tisti.' ",', :: ;-

Circa: il valóre del huoyo.lavoro 'sono di­
scordi alquanto i pareri. Moltissimi trovando 
inferiore alte Moglie ideale. Neil'Innamorata 
notasi peraltro un maggior verismo net dialogo. 
In ogni modo quello dell1'Innamorata puossi 
considerare un nuovo successo pel eòmmedlOi 
grafo milanese. 

Olire alla Duse, impareggiabile, sostennero 
benissimo le loro parti l'Andò, lo Zampierl, il 
Gailiani. 

BIBLIOGRAFÌA 

Congr e s so de l Mont i d i P i e t à 
Abbiamo ricevuto dall'egregio sig.Ragioniere 

Augusto Fanelli direttore, del. Monte idi Pietà 
di'Livorno e rappresentante quell'istituto al 
nostro congresso alcune!» considerazióni circa 
la,nuòva legge ed i nuovi regolamenti, sulle 
opere pie, in riguardo specialmente doi Monti 
di .Pietà » pubblicate in occasione del !• Con­
gresso dei Monti di Pietà del veglio tenuto in 
Padova nei settembre del. 1891,', 

Nel mentre ringraziamo il gentile autore 
della sua memoria gli.> facciamo i nòstri più 
ampi elogi per il modo in cui è compilato que­
sto suo lavoro. Egli 'sì propone tre quesiti: 

1. Se i Mónti di Pietà sono veramente o-
pere pie a sensi e per gli effetti della legge 
17 luglio 1890. 

. 2. Se ritenuti tali quali modificazioni sa­
rebbero necessarie alla detta legge, special­
mente in relazione al servizio di tesoreria, e 
alla necessità della provvista dèi capitali. 

3, Se ammessa la necessità di una riforma 
a détta legge sìa particolarmente ad insistere 
sulla inapplicabilità delle disposizióni concer­
nenti i servigi contabili comuni a tutte le o-
pera'pié; 
, E qui l'autore dopo aver sciòlto i quesiti 
propostisi con larghezza di vedute e dando 
prove di conoscere profondamente la materia 
che tratta viene a concludere che i Monti ;di 
Pietà sono istituti di Crédito è di benóficenzji 
nel; tempo medesimo: onde per la prima loro 
qualità sarà bisogno introdurre'nella legge in­
novazioni addirittura, per la. seconda semplici 
modificazioni. 1 ,,-

Ip riguardo'poi al genere di modificazioni 
da introdursi nella legge e nei regolamenti la­
sciamo la paróla all'autore ohe dice: «In una 
parola mantenendo l'ossatura generale della 
ieggó.e dei regolamenti, e conservandoli eguali 
nelle disposizioni generali.per tutte le Operò 
Pie,'renderli logici, praticabili e più commen-
tabili con un largo campò all'Ainmìriistraziòne 
e al Ragioniere per adattarle, a,d ogni specie dì 
Opera'Pia. - Provvista facile di capitali, e non 
tutele meschine ed aggravanti sénz'utile air 
ennoj Ragioneria tenuta nel contò dovuto, non 
vincolato, e non indipendenza di tesorerie senza 
efficace controllo, questi i cardini principali.» 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Ottobre. 1891. i 
À mezzodì v é r o di ^ajJoya 

Tèmpo mediò di '.Pa'dòvu. ora, 11 xn. 41 s. 21 
Tempo mediodi Ronia ore 11 m- 49 s. 48 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l ò g i c h e 
seguite all'altezza dì, metri 17 dal suolo e di 

. metri 30.7 dal livello medio del mare 

7 Ottobre Ore 
9 ant. 

Ore-
3 pom. 

* Ore' 
9póm: 

Baròmetro a 0-- mil, : 762.9 761.1- 763.2 
Termometro eentigr. H-14.3' + 2 0 . 4 + 1 6 . 9 
Tensione del vap. aeq. 11.3 12.5 | 12.9' 
Umidità relativa . 92 30 • 90 
Direzione del vento • iN SE SSW 
Velocità chil. orar, del : : 

vento ,. , ,: . . ,1 11 .- 12 
Stato del cielo . . 

. . . . • . ' • - - - - ' 

nuvolo sereno nuvolo 

Dalle 9, ant. del 7 alle 9 ant. del 8 
Temperatura massima = + 20%5 

» . minima =± + 14\3 

488 -

208.-

388. -' 

141.— 
4 0 . -

Nei nuovi Magazzini delia Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria \ 

GRANDE DEPOSITO 

n 

. - - > • • ' ;•• , ', « S U ' ' ' ': \ I 

MA TERZE PRIME NBCES HAÉÌE PER L E \ 

CONCIMAMI CHIMICHE RAZIONALI ' 
-i e flioèi -•• ' ' . . ' , 

Fiosfatìn Pepfosfat i j Solfat i) Sali d i s o i a e i l i Potassa 

Titolo garantito. -— Condizioni di pagamento a convenirsi. 
Rivolgersi allo studio della Ditta in S*sìe§fflwa wia Camewe. 

<3-"itì«3<C»3±3LO K S e ^ S S O l x l O 

Le primarie Autorità Modiche d'Europa,si 
degnano raccomandare l'EMUtStONE SCOTT, 
come preparazioiio di grande utilità. 

(Guardarsi dalie fàlsiflòàzioni o sostituzioni) 
L'Emulsiona Scott d'Olio di, fegato di mer­

luzzo coti "iporrisflti ò una preparazióne riu­
scitissima, sia dal lato della faoile digeribilità 
come per la,sua potente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei bambini e pei ra­
gazzi in cuìsSìa necessario midierareil pro­
cesso di ossificazione o sia utile correggere 1* 
stato di 'linfatismo)-, di. scrofola ei simile. 

;Prof. C&v. EBOAB.DO POB.EO, 
Direttore delia Maternità di Milano, 

Consigliere d'ammìn. degli Istituti ospitalie'3 
: . - • • - . ' • ' _ _ ' " f f l U W 

Nostre informazioni 
Kon sono tutte fantastiche, come' 

qualcuno pretende, le notizie date da 
un oor.riapondente londinese del « News 
York ilèfald» cifoà un ooìlóquib piut­
tosto vvivace, avvenuto fra la'Regina 
Yittoria e l'Imperatóre Guglielmo ih 
occasione •delirecerite viaggio di que-, 
st'uliinio a Londra. 

11 nòstro giornale ha dato in quei 
giorni-la notizia ohe Guglielmo face­
va 'prtessibn'e vivissima presso l'ava, 
la .Regina, perchè 1' Inghilterra pren-, 
desse"1:iniziativa di una proposta di 
disarmò, assicurando che le potenze 
della triplice vi avreDbero prontamente 
aderito; 

La Regina, tton occorre dirlo, ha 
compreso subito che la proposta era 
la guerra, in caso di rifiuto da qual-; 
che parte, quindi la discussione viva­
ce che motivò, a quanto dicesi, l'an­
ticipata partenza di Guglielmo per i 
suoi Stati. , » * 

.', - * * iì 

Al primo annuncio del disastro toc­
cato al vapore TAORMINA, il COMUNE, 
pubblicò notizia pervenutagli diretta-
mente da Atene, .che 1*. Navigazione 
G. I. .opponeva là "pregiudiziale sulla1 

competenza idei Tribunale marittim o 
di quelle città nel prooesco che stava 
per incamminarsi circa la responsabi­
lità del .disastro. 

, La notizia ora viedè confermata da 
parecchi, giornali.. Si dice inoltre che 
siano mohu avanzata le. trattative 
fra i governi per la, istituzione di 
Un Tribunale marittinip. internazio­
nale. 

394.340Ì94I fiorini sorpassando'dì oltre 26 mi­
lioni di fiorini le spesa dell'esercizio precedente. 
Le entrata ascendono;a-395,363,988 fiorini *W-, 
passando dì oltre 26 milioni le entrate dell'e­
sercizio procederita.Ne risulta quindi un avanzo 
ig .12,995 fiorini. 

VIENNA, 1.-—L'a WJeiier Zeltung pubblica 
la notizia della soppressione della'quarantena 
di sótto giorni'per la provenienze dai porti 
del Mar Bosso, la salute essendo normale a 
Hedjaz.i ,: l i n i 

LONDRA, 7. — Parnell <) morto a Brigton 
in seguito ad uri raffreddore preso venerdì 
scorso. ' 

Si pose a lotto, e si chiamarono due medi­
ci, ma 1'ammalato perdette gradatamente !e> 
forze e morì.ìersera alte Ore 11.30. 
. Era il porta-bandiera della libertà d ' I r ­
landa. ' : ,'!, il 

TEHIGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1 ottobri 

Heiidiia llaliana ' ù fl8 5n 
Azioni Feir. Mediicmmee , > 470. 
,s . Meridionali » 630,— 

. . » Cvediii> Moliilî ve > 
Gliltlig. Gl'edito Fondiàrio 

t banca Nazionale A Oto ' ": 

Id. ìd. i ì\f 
azioni; Sociuta> Veneta di- Cosìruz. 

t Itiinca Vernila 
i/1 Acì;iui(..i'ie di Terni 
» lliiflìnèi.ia 
» -. olonilicio Cantoni 
» » Venesìano 
» Credilo Veneto 
». StHiielà Vèneia Lagunare 
> Guidovie centrali . 
obWî azinni )'mì(k,vte. guvanlite 

dalla l'rov".' ili l'adova > 102.— 
CAMBI 

26.78 | Austria l . 818 lt2 
126.81 |. Svizzera » 101.70 . 
101.85 l 

Vienna 7 
283.a5 | Gnmb, su Parigi 48.3& 
1(15.60 I » su Londra 117.-
152.- Rendita Austriaca 90.90 

lOOI.— -1 Zecchini iiRiiec, 
9.29 1 

N o s t r i icUtsqpstcoJL 
M o r t e il! Gabel l i 

BOMA, 8, ore 8.40 a. 
Tutti ì giornali portano la notizia e dif­

fuse necrologie in onore, di Ar i s t i de G a ­
bel l i . 

L.Opinione ha un articolo" notevolissimi» 
sitila qualità, morali e -sul valore.seientiiicis 
del compianto estinto. 

'•lin i n c i d e n t e a T u n i s i 
,, ROMA, 8, oro 10 a. 

11 Popolo Romano ha un dispaccio da 
Tunisi dal; nuulo risulta che, il piroscafi* 
Africa della Navigazione generale . anco* , 
rando in quella ,rada salutò l'avviso,Iliraa-
dette della marina francese." L'Hirandétei 
rispose al saluto, 

VAfrìw salutò .quindi l'incrociatore in­
glese Scout il quale però non, si sa per qttal 
ragione lion rispose ul saluto. - ', 

,VAfrhasper tre volto ripetè il saluto» 
ma lo Scout persistette a non voler r i­
spondere. - ' § - ; 

La notizia è assai commentata. 
Cose sco la s t i che 

ROMA, 8, ore 11.25. a. 
Secondo un decreto del ministro, Viljari 

le Autorità Scolastiche provinciali avranno, 
d'ora in avanti l'incarico ,di ripartire le 
somme assegnate a ciascuna provincia per 
l'ispezione delle scuole elementari. 

Bo l l e t t ino C o m m e r c i a l e 
• t:i'.' Padova, 8 ottobre 

0 E R E A L I 
Mercato debole - Grani ricercati, pronti a 

L. 25 - per Primavera L, 26 a 27 senza ven­
ditóri. 
, Granoni fermi; da i.L. 16.50 a 17 secondo Io-
qualità - Avene da L. 17 a 17.50 fuori dazio - -
Segale L. 22 mancanti. l 

Leone Angeli,;ger. responsahìle 

Lotidra 

tìobpma 
Francia 

Jloliliare 
l.omljaciio, 
Austriache 
llanca Nazionale 
N.'ilioieeni d'or<j 

'O'I'tlaaci.l. «aLisjpsiocsjL 
.PARIGI, 7. •= Secondo-dispacci privati da 
Montevideo, il Comitato del portatori di oblì-
gazioni 5 per 100 emanò ieri una circolare, in 
cui condanna il progetto di conversione. 
,- Il Congresso .uruguaiano lo, modificò, quindi 
si sott"g"orrà nuovamente ai portatori. ... 

— Sì.ha( da Buenos Àyres che. il.commer­
cio, argentino è! intenzionato di indirizzare una 
.petizione al presidente della Repubblica, per-
'ohè'usi del suo diritto d i l a to riguardo-alle 
ùltime leggi finanziarie," approvate dalla. Ca­
mera. •• 

SFIENNA, 7. r~, Oggi alla Càmera dei depu­
tali ungherese jil ministro delle finanze dichia­
ro-a tutte le parti interessate che intrapre­
sero di, già i passi necessari nella soluzione 
della questione del tipo monetario. Il ministro 
dichiarò poscia che sarà impossibile negli anni 
venturi ridurre, le; spese dei comuni, che è più 
probabile un aumento nelle spese dell'esercito, 
e cìte il credito suppletivo p e r i ' esercita nel 
bilancio comune per l'esercizio corrente ascen­
derà a 25 milioni; di fiorini. 

Il bilancio pel 1892 presentato alla Camera 
ungherese fa ascondere le spese a un totale di 

CX. -512,33. - 388,38- 1152,24 - 67,22! 
- 939,15-997,38-T 1157,26 - 816,39: - 650,18 
- 836,8 - 1166,31 - 6,73,9,2,9,2: - 727,1 - 1020, 
36 - 855,1 - 926,43 - 858,21. - 743,39 - 737,10 
ì- 691,4 - 1049,21 -401,3 - 1162,47 + 1115, 
41, -.43,2,9,19,2,9,37,8 - 650,13. - .946)7 - 701 >' 
50n 680,13. - 1049,50 - 0,2,66,73 - 1104,26 -
401,3 - 2 5 , - 241,45 - 828,3 - 141,30 - 786,35 
- 678,2. n 37,5,0,37,5 -241,46 -1020,36'-J115, 
41 .r 7.8,9,5 - 695,12 - 744,6; - 65"2,15 - 1145, 
26, - 977,60, -'0,3,9,8,89,8 - 511,25 - 1146^1 
- 107,39 - 401,3-19,63,5,32,5 - 575,28.-855,1 
-6,8,66,8,9,2-691,2 - 3,5,66,7,2,66,2? - 8 5 5 , l : 

- 695,12 -, 995,38-1085,20-1146,27-995,38? 
- 1115,41" - 29,50 -.401,3 -141,41. - 89,8,73, 
66,8 - 650,13 - 0,73,9,2,9,8. - 3,8,2,5. - 36,8S. 

O'àFFlTTARSI 
pel 7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botta*1 

ga in Prato dèlia Valle. 
Rivelgorsì allo sttulio doi signor avv. cav. 

Marco l>on;iti. Via due Vecchie. 

SfflUTUS.JOTU! 
Trattative dì mutui, anche, estinguibili ìa 

anni 50: quota annua sei per cento circa, ta t to 
compreso: interesse, ammortizzazione capitala, 
tasse. Per privati possidenti e per Comuni; in.' 
qualunque località del regno. - Compensi ai 
mediatori. ."•••; 

Scrivere, unendo francobollo risposta, giar*» 
naie finanziario II Sindaco — ROMA,. 

http://pregato.il


FERNET-BRANCA l 

SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
BvéMUtwié alai. Ite&tc» 43o*o«,M« 

/ SOLI CHE NE WsiiBOBONOiLrmo E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 188S1 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Br.uase!le„i88q, ÉiladelBa 1876 6 Vienna 1873 
Gran Diploma di £• grado all'Esposizione di Londra. Ì888 , 

Medaglia d'orp alla Esposizioni^ di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 
V uso del FEnNET-BlìANCA è di prevenire le indigestioni edé raccomandato per :chi soffre febbri iotcrmiuenlì e 

verrai ; .questa sua ammirabile e sorprendente anione dovrebbe sólo bastare a generalizzare T uso di questa bevanda, ed 
ogni fuaiiglla farebbe bene ad esserfte provvista. 

rjuesto liquore compósto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
la sua aziono principale si è1 quella dì correggere l'Inerzia e la. debolezza del ventricolo, di stimolare 1' appettilo. Facilita 
la digestione, è soffimamettlc anlineVvoso e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 

^ noaóbèal mal di stomaco, eapogiri emal di capo, causalo da cattive digestioni 0 debolezza. -—, Molli accreditali medici 
preferiscono già'da,tanto tempo l'uso del TEBNKT-Ì1HANGA ad altri amari soliti a prendersi! in casi di simili incomodi. 

' Effetti garantiti .da certificati di celebrità mediche 0 da Rappresentarne Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. A =1 Piccola L. 2 

Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

VOLETE PAH »ENABO ? ? 
DENARO I 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DANARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAKO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
'DENARO 
DENARO 

Volile HiSgUororo la voslro po­
sisi ono 1 Compunte a sole Lire 2 
il libro di Aldo Bini: IL VlìIU» 
ROTHSCMLD, o MODO Di PAR 

DENARO 
IratintO itfuticó jl.yh iiftan 

Gtilita alta ferttìiia 
Questo libro insegna » fom 

Una sostanza, evitare perdile, 
fare buoae apGCnHiWoH, eh con*, 
sigli di Itotachild, Baruuny ed 
altri milionari per raggiungerà 
.a ricchezza, ecc. ecc. Un solo 
consiglio del » MODO PI l'Alt 
OENABO »> vaie CPIIIO volto il 
suo prezzo v k un* Vademecum 
imfitfpetiStiliile per nomini d'affari, 
commerciatili/ possidenti, prul'os* 
sloiiiBt'i, impiegali, e per chiun­
que vuol far denaro. —. Spedire 
carloliiià-viiglio LIRE DUE ad 
UNIONI! KDrmiCU-IjBftARÌA 
ITALIANA, vi» itoneU} l, MI­
LANO/che dioiro invio biglietto 
visiu manda gr.lt* Catalogo 500O 
volumi con ni'ettilu lire 100 ai 
coniinatorii 

IDROPISIA 
; Giimtio gonf ia to , A.scÌlo. 

• , M A I i A T T I K DKIu: .CUOnE 
. C U R A U QUÀIIIOIONE SENZA PtiNTtmA. 

ì'Elt IL, BO'VTOHB NOBLE'J' 

In pochi gioirò i imitili del cuore/ le jpnlpì I 
-LiRionj, IL GONFIAMENTO DELLE tìAlOE et 
del corno spuriscono completamento, il Botino di-
•vieiio ixanquUlo, V anpiiazìone normale. < 

Bómniidare V interessante opuscolo accompagnai 
da attcstati, elio si manda franco a chinnfl.acs 

diriga al Dottoro NOBLET, 49, Rue Stò-Annee 
Parla. " 

Coimiftozìoni tutti! giorni dalle 2 allo tré 
•ytt. crrisp̂ ndenza. 

<1> Anni dì pratica - KifuHato 

flIEDiWSlI 
all'Ioduro dì Ferro inalteraWle 

APPROVATI; I M I ' ACCADEMIA DI ME0IG1«A DI PARlèl 
CM PERHSSSA LA VENDVTA IH ITAUh 

CON PARTECIPAZIONE 
O U . MINISTERO DKLL' INTERNO A ROBA 

* in data del sa Dicembre 1BBO. 
Partecipando dello proprietà del­

l ' Iodio e del JFewo, queste Pillole 
vengono prescrìtte dui medicidiioltre 
ijuaìran t'ari ni in tutto quelle malattie 
ove oecorro un'energica cura depu­
rativa, ricostituente, ferruginosa. • 

Esse offrono ai medici mi agente 
terapeutico dèi più energici periotimo-
lo-re l'orsTiinismo e medineure lo cosi 
tuzioni Iratfatichef) deboli e affievolite. 

-TV. l ì . — Come prava di purezza 6 autenticità 

fletlavero Pillole ai JBt(tneafa,esigere II 

M\ .UIUGNO 48912 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - Venez i a 
dirotto 

• » . ' 

misto 
omn. 
» 

diretto 
aocel. 
misto 
diretto 
omn. 
acoel. 

ì t i - &r 

I». fa 

3,47 a. 
4.35 » 
6,25» 
T,59 » 
9,50 » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2 » 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10» 7,29» » 

diretto 9,=> » 9,44 » 
accel. 10, 5 » 11, 6» 
omn, 12, 5 » 1, 18p. 
diretto 2,40 p. 3,?2» 
» , 4,= » 4,39 » 

misto 4,15 » 5,43» 
» . 6,15 » 7,41» 

dìrettol0,35» U.21»-
acoel. 11,15 » 12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. I 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43» 
misto 7,52» 
aecel. 12,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
acce!. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50> 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55'» 
> , 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,65 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 i. Roy, 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

(, -in ÌL 

" " " r 

D ' A F F I T T A R S I 
C A 8 W « 

uaoliQ completamento ammobigUato', ' 
fféatfs prosao S. Zefioue degli Exxolini;-. 

TÌCÌDO allo sorgènti dì acquo minoralil 
roagnoaiaeho-terrngmone; aplendida posj.l 
xionè. — Por lo trattative rivolgerai aiU| 
Ubroria Istituto oUador, Via Riccftti • 
•Tseviso. 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto, 7,59» 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,26p. 
misto 5,12» 
» ty 3 » 

omn. 10,3.» » 

7,42 a. 
10 ,5» 
8,50f.Trev, 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5f. Trer. 

11,30» 
2,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

misto 5,6 a. 
7,10 » 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,22 . 
, 5,30 » 

8,20 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5;«=" » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,»=. » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
I,17 » 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrer.10,50 » 
ditetto 11,16'» 
omn, l , l 0 p . 

[da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40» 

| diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,38» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
.7,33» 
10, 5» 
10,33 » 

; Monse l i c e -Legnago 

tìftn. 7,25 a. 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 5,40p. » 
omn. 7. 0 » 8,10».f.Leg. 

Uegnago-Morise l iee 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
7,36a.R..S. 
9,40 ». » 

12,36 p. » 
4,«™ » » 
4,33 Mira P, 
8,— » R. S 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

» 
omn. 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 Campos. 
4,20 p. 
6,460ampoa 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
[daPusina 5,«= a. 
Ven.RS. 6,15 » 

9,58» 
• 1,28 p. 

Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

- 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» » 

12,28 » » 
3,62 p. » 
6,-=»»|l)» 
7,14» » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p . 

Campos. 5, 3 » 
7,13 » 

Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47 » misto 

10,30» ;! 
4,55 p. ! 
5,39 » ; 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=- » 
» 6,- 5 p. 

6,30 a. 
12,B0.p. 
,7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto .7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. misto 
6,39 p : 

10, 6 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52» 
5, 2 p . 

6,55 a.misto 
11,30 » » 
6,40 p. » 

T r e v i s o - V i e e n z a 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5» 

inisto 2,«=p. 
ómn. 6,22 » 

7,15 a. . 
IO, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a omn 
10,38» »..»to 
4,57 p. » 
9,15» omn 

JVi t to r io -ConegUano OonegUano^Vi t tor io 
omn. 
misto 

,6,22 a. 
8,45 » 

12,— » 
2,45 p. 
7,25» 
9, .8 .• 

6,45ia. 
9,10» 

12,25» 
3,10p. 
7,50 » 
9,30» 

7,50 a. 
11,= » 

1. 5 p . 
3,28» 
8,36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. : 
3,53» omn. 
8,58 » 

10,17 » : 

Padoiva-Piove P i o v e - P a d o v a 
misto 7,20 a. 

10,10» 
4 , - p . 
7 ,25 . 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8,30» 

6 ,= a. 
8,50 » 

(2)2,10 p. 

7 , òa .mis 
9,55 » ». 
3,15 p. » 
7 , 5 » »t 

/,l^l.£-2»l!J:I'^!Ì.,.,L.S£!'.ttni'"" s o ! o '1 g i o v e ( 1 ' e la domenica. ' - (2) Solo il mercoledì e sabato. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà eaiatero una tintura per cllìape e barba miglioro 

, di quella dei FratolM ZEMPT, che è dì an aziono istantanea, 
non brucia i capelli, nè'macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rirò, in gradazioni diverse, ha ottenuto un immènso BUCceaso 
nei monili), talché io richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
od unica vendita della vera tintura, presso il proprio negoaìo 

• .- dei Fratelli Zt'MPT psofumieri chimioi, Galloria Principe di 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

. PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO A L L E SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato et tolgono i peli e la lanuggin 
ecnia-danneggiavo là polle. E inoffensivo e dì sicurìsBÌmo et 
tetto. Sola od unica vendita presso il proprio nagorio dèi Fra 
tolli ZEMPT, Gallerà Principe di Napoli, N, I, Napoli. _>• 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. )t(0, Via 8. Lo 
ronzo, Margola Giovanni; Camuffo Giovanni e presso tutti i uriti 
pali Parrnoohìori a Farmacisti di tutte le città d'Italia 

M BLALE &.EDWARDS 
M l L i A I N U i u g e g n e n Meccanic i N A P O L I 

(Bacchine Agricole Industriali 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso 
In te rnaz iona le di Fogg ia 

1890 
CON 

Prornio Diplomi d'Onore 
»' * diMerito 

g '7 e più perfette - Le più 
semplici - Le più leggiere -
Le più solide. • Le meno 

costose 

é?ra,nd0 eooiioima, di' manoi d'opera eserìienacu 
Aumento sul rs eccito garantito 

' ' A S S O R T I M E N T O 
• Z a p p e . a caval lo = A r a t r i =~ Erp ic i «== Tr inc i a foraggi • = 

.Veociatei, Vent i la tor i , Sgranatoi , ' F i l t r i , Molini, ecc. 
E lench i , sch ia r iment i G K A T I S a r ichies ta . 

ilB^CDLCSà INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areneile, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventore che lo dice, ma bensì legali' cer­
tificati degli esimit medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G, Pizzetti 
di Parma; E. Dì Tommaso ..di •Napoli, e di molte altre celebritàmediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

, A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur braman 0 guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzò dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'lniezicne, scatola da So 
L. 3,8o. Si vendono m tutte le bpone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso 4 ^ ' Farmacìa Camuffo Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante auménto di cent. 75 - Esigere 
suìf etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­

l', l'inventore. .:• 

INDUSTRI NflZION&LE 

. Lastre sensibili, fotografiche 
• .' ' BEttA DITTA ' 

: . . , . R A F F A E L L O D R I N G O L 1 (BMPOI.I-TO.SCANA) 

P r i m o p r e m i o a l l a I" Espos i / Jone , m o n d i a l e d i fotograflst. 
i n F I R E N Z E 1 8 $ 7 ' . •!.•'•, 

Ze lastre jìctm rapide segnano il N. SS massimo del fiensi'lomeiro di Warìwftè 

Lastre sensibili rapide ed extra rap. Carta àristotipica sensibile 
a l i a. d 0 « t. i n a 

oontlmetrl . 
Dimensioni 9 X 1 2 Lire. 2,80 

• », 12 X 16 » i 4,— 
1 3 X - I 8 - 4,S0 

";"*. . , 1 8 X 2 4 . , » .' 9,— 
» 21 x 2 7 '•- » 1 2 , -

2 4 x 8 0 » 18,— 

in PADOVA Via Seminàrio Kìiovo $. 924)8' 

COOPERATIVA INCENDI 
B O O I B T V ANONIMA ITALIANA A OAPITALB IroJiMITATO — SBDB DI MILANO 

Situazione at 1. (retinato 1891. 
Cap i t a l e socia le versato per t re decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i i n p o r t a t o o l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Noi primo Esercizio ltitlU-90 si e restituito 
DICCI P E R p E N T O DEI P R E M I 

nirli Assicurali anche non Azionisti : 

Si assumono lincilo attiucntt a uollzzo In «orso oou altro S«clota 
Ufficio gratuito di consulenza por gli Asslonratl 

Direzione; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . Arci». MASSIMILIANO ONG A R O 

Via Maggiore, Palazzo Bel Zjgno * 

P a d o v a , 1891 - P r e m . T ip . Sacchet to 

alia dozzina 
CQuttmokl 

Dimensioni 9 X 1 2 Ufo 0,8B 
13 X 18 » 1,85 
18X24 » 8 ; -

. . . . 21 X21 . • » - • . 4 , -

24 X 30 » 8 , -

A G R I C O L T O R I 
11 nuovo concime antisettico, detto Cavboni len ina , ' p r iv i l eg i a to dal 

R e g i o G o v e r n o , lìbera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti.. Questo .puodotto, derivato da :estratti di .ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte,le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della 
fi lossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti coma cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Sì vende unicamente in T O R I N O 
dalla Ditta V a u d e t t i e F a l e t t i ma Alfieri 9, aJL. IO al quintale; 3* marea 
L. IO. — Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti. ;, 

;Si3;eca.i2re I*. 3 ^ & c e n t . 3 0 
eli raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P; È. 
SINOER, viale Venezia 28 la 4' edizione del libro « Colpo Giovani l i » 
o « S p e c c h i o d e l l a g ioven tù », itidispensabi e agli intesici che pof-
frono ' d e b o l e x i e ' . s e m i n a l i ; po l luz ioni i m p o t e n z a e p è r d i t e 
d i u r n e , od a l t r e a i i ez ion i causate da abusi ed eccess i sessua l i . ; 
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SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno eoa sia 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 

I parere di massima, del Consigliò 
Superiore • di Sariita, permette la 
•vendita dell'jBmwlMmti Scott. 
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Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e italiana, | 

Scienze commerciali e,tecniche? - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al signor DARLO GIRARDI Vii Pesce 2, Milano] 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttore, 

LE VERE 

PILLOLE 

PURfiATIVE 

01 A. COOPER 

PREPARATE M 

H.R0RERT8&001 

MITI MA E1TICA0I. „ 

M% COHTIHaONO MIHESALI. 

RIMEDIO SICUB0 E SENZA EODAIiE. 

ADOPERATE CON VAHTAC0I0. 

ìm vm DI 4 0 A M I . . 

BADARE AME IMrTAZiOHI. 

OONI SCATOU PORTA 1A FIRMA 

S Moberìs # Co. 

Alo,. BM. ìa, Ile. SBPJWOB. 18, JulT. Btri. Wl, ?nll. Itali». *8. r^T. tanDim. Cfc W, 
, UI5, Fui,', llw.^' 'OW, 01. Cwut. .ÓM, OL Cw/.p!.. «t. S,k S,»o,Ub <W. 

Pre?£^o, Lire 1 o ì la scatola. 

5 1 . R O B S R T S éfc , C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonì , FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. , 

http://gr.lt*

